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La tragedia nel grattacielo in fiamme 
Forse sono 250 le vittime a San Paolo del Brasile - Terrore appena dal dodicesimo piano si sono 
levate le fiamme - Elicotteri sul tetto - Con una fune un vigile del fuoco ha salvato 18 persone 

SAN PAOLO. 2 
Si teme che sia destinato a 

superare in giornata quota 
250 il bilancio delle vit­
time dell'incendio che ha di 
vorato, ieri mattina, gran par­
te di un grattacielo di venti­
due piani nel centro di San 
Paolo. Le ultime cifre ufficia­
li parlano di 181 morti; i feri­
ti e gli ustionati sono circa 
250. Ma i vigili del fuoco con­
tinuavano, stamane, a fruga­
re fra le rovine annerite del 
modernissimo edificio inaugu­
rato l'anno scorso. 

Mentre ì pompieri in ti;ta di 

amianto estraevano i corpi dal 
cumuli di detriti 1 medici dei 
vicini ospedali si prodigavano 
per salvare le oltre cinquanta 
persone ricoverate in gravis­
sime condizioni. 

C'erano circa 650 persono 
nel grattacielo Joelma, occu­
pato per dieci piani da un 
autosilo a parcheggio automa­
tico, e per il resto da una 
grande banca e da uffici, quan­
do poco dopo le nove del mat­
tino di venerdì è scoppiato 
l'incendio al dodicesimo ^lano. 

Chi sì trovava su quel pia­
no e a quelli superiori è stato 

preso in trappola. Milioni di 
persone hanno visto angoscia­
te la tragica sequenza degli 
avvenimenti, trasmessa In di­
retta dalla televisione. Gli e-
licotter; Cèll'avlazione milita­
re, più volte respìnti dalla 
spessa nube di fumo, sono 
riusciti infine a posarsi sul 
terrazzo in vetta al grattacie­
lo, e hanno tratto in salvo 
settantadue persone; il calo­
re era tale che la vernice de­
gli apparecchi è stata intac­
cata e si è staccata in più 
punti. 

Dai vicini edifici I vigili del 

fuoco hanno raggiunto, con 
ardita manovra a pendolo al­
l'estremità di lunghe corde, le 
finestre del grattacielo, por­
tando in salvo, sulle spalle, le 
persone che sì aggrappavano 
ai davanzali. 

Il sergente José Rufino, che 
lanciandosi con una corda, nel­
lo stile dei film dì Tarzan, da 
un attiguo palazzo ha salvato 
diciotto persone, per poco non 
veniva ucciso da un uomo che, 
lanciatosi da una finestra nel 
disperato tentativo di salvarsi, 
lo ha investito a mezz'aria 
prima dì piombare al suolo. 

«E' venuto giù urlando dal 
diciannovesimo piano » ha rac­
contato il pompiere e si è 
scontrato in aria con uno che 
cadeva dal sedicesimo. Sono 
stato colpito in pieno, l'uomo 
che avevo sulle spalle e cerca­
vo di portare in salvo è stato 
proiettato via. Tutti e tre so­
no finiti giù e sono morti. Io 
sono riuscito a restare aggrap­
pato alla fune ». 

NELLA FOTO: un elicottero si 
posa sul tetto del grattacielo 
In fiamme e porta in salvo al­
cune persone. 

Settimana decisiva per le sorti del procuratore generale di Roma 

Le 5 inchieste sul caso Spagnuolo 
Il Consiglio superiore l'ha convocato per martedì — Il giorno dopo sarà la volta della commissione parlamentare Antimafia 
Ma restano le indagini e i procedimenti della magistratura romana e fiorentina e dell'« inviato speciale » dal ministero 
Trasferimento o prova di forza? — Una vicenda che mette al la prova la capacità di vigilanza e di controllo democratica 

Locri 

Maestro 
uccide un 

collega per un 
rimprovero 

LOCRI. 2. 
Un maestro elementare ha 

ucciso a colpi di pistola un 
suo collega. I motivi, stando 
alle prime indiscrezioni, sa­
rebbero anch'essi in qualche 
modo inerenti 1 attività pro­
fessionale dei due. Ma vedia­
mo. prima di tulto, chi sono 
i protagonisti. La vittima è 
Silvio Stranges. 53 anni, spo­
sato con due figli; il suo as­
sassino è Domenico Pizzata. 
34 anni, scapolo. Il primo 
era segretario della locale 
sezione della DC. il secondo 
è monarchico ed è stato can­
didato alle elezioni ammini­
strative del 1970 nelle liste 
del suo partito per il Consi­
glio provinciale di Reggio Ca­
labria. Il Pizzata ora è la­
titante. 

I motivi del delitto, come si 
diceva, sarebbero riconducibi­
li all'attività professionale dei 
due anche se si tratta, ripe­
tiamo, per ora soltanto di in­
discrezioni. Domenico Pizza­
ta, da anni, inseguiva un po­
sto. una supplenza nella scuo­
la e nel frattempo si era an­
che iscritto alla facoltà di 
medicina dell'Università di 
Messina. 

Quest'anno, appunto, era 
stato assegnato ad un dopo 
scuola istituito dal comune: 
« Tipo nervoso, soggetto ad 
esaurimenti ». come lo de­
scrivono alcuni suoi conoscen­
ti a S. Luca avrebbe maltrat­
tato alcuni giorni fa un bam­
bino. Per questo fatto sareb­
be stato rimproverato, di 
fronte agli stessi scolari dal­
lo Stranges, che eia «fidu­
ciario» del complesso scola­
stico nei confronti della dire­
zione didattica che ha sede 
a Bovalino. Questo rimpro­
vero non sarebbe andato giù 
al Pizzata e stamane, poco 
prima delle ore 11, è entra­
to nella scuola e, spalancata 
la porta dell'aula dove stava 
svolgendo il proprio lavoro 
lo Stranges, l'ha invitato ad 
uscire. Appena giunti sulla so­
glia dell'edifìcio, il Pizzata ha 
estratto dalla tasca una pistola 
calibro 7.35 scaricandola sulla 
sua vittima. Dopo di che ha 
percorso la via centrale del 
paese con l'arma ancora im­
pugnata. 

L'omicida si è costituito in 
serata al comando dei carabi­
nieri di San Luca: appariva in 
st i to di forte agitazione, ha 
consegnato al capitano Cairo. 
comandante dslla comaignia 
di Locri, l'arma del delitto 
— una pistola calibro 7,35 — e 
una cassetta piena di proiet­
tili. E' stato portato nelle car­
ceri di Locri. 

Per 11 caso Spagnuolo è pros­
sima una prima decisiva con­
clusione: entro questa setti­
mana, o al massimo all'ini­
zio della prossima, si saprà 
se il potente magistrato, l'uo­
mo che ha tenuto il timone 
di uno degli uffici più pre­
stigiosi e delicati dell'ammi­
nistrazione della giustizia a 
Milano, Genova e Roma, è 
riuscito ancora una volta ad 
uscire indenne dalle critiche 
e dai violenti attacchi che lo 
hanno raggiunto in questi 
ultimi tempi. O se invece, 
nonostante la strenua resi­
stenza. alla fine ha dovuto 
cedere le armi di fronte ad 
una serie di fatti e di di­
chiarazioni che ne hanno 
fortemente minato il presti­
gio. 

Una cosa però è certa, co­
munque vada a finire la vi­
cenda personale del procura­
tore generale: l'intera que­
stione rimarrà aperta perchè 
essa è solo un esempio rive­
latore di una serie di collu­
sioni, silenzi, mezze ammis­
sioni. corruzioni, condiziona­
menti che caratterizzano i 
rapporti tra certi esponenti 
della magistratura e della 
polizia, tra mafia e centri di 
potere politico ed econo­
mico. 

Carmelo Spagnuolo è stato 
convocato per martedì dal 
Consiglio superiore che sta 
svolgendo l'indagine prelimi­
nare che potrebbe sfociare in 
un « trasferimento d'ufficio » 
dell'alto magistrato. Il gior­
no dopo, insieme al questo­
re Mangano, dovrà spiegare 
parecchi a misteri » alla com­
missione parlamentare della 
Antimafia . Al termine di 
questo tour de force (certo 
inusuale per un procuratore 
generale per di più della for­
za e delia notorietà di Spa­
gnuolo) l'alto magistrato ro­
mano potrebbe ritrovarsi pre­
sidente di una sezione civile 
della Cassazione, una promo­
zione certo, ma anche una 
rimozione. 

Se questo dovesse accadere 
è • certo che il P.G. romano 
non resterebbe impassibile. 
Spagnuolo passa, ed in effetti 
lo è. per un uomo freddo, di­
ciamo anche calcolatore, che 
ha fatto una brillante carrie­
ra per certe indubbie qualità 
e par una preparazione giu­
ridica non comune, ma anche 
per la capacità di destreggiar­
si bene nelle tempeste poli-
ticha Gli avvenimenti non 
Io sorprendono quasi mai. Un 
trasferimento d'ufficio quin­
di non lo troverebbe certo 
impreparato: e questo egli 
l'ha fatto ampiamente capire 
e nell'intervista al * Mondo » 
(sono state proprio quelle di­
chiarazioni a dare l'avvio al­
le ultime bordate contro il 
P.G.) e nelle dichiarazioni a 
mezza voce che i suoi amici 
fanno nei corr.doi di palazzo 
di giustizia a questo o quel 
giornalista. 

L'intervista al settimanale 
è stata interpretata da quasi 
tutti come una avvisaglia del 
contrattacco che • il procura­
tore generale potrebbe scate­
nare. Qualcuno l'ha chiamata 
un « avviso ». Certo le cose 
dette in quell'occasione erano 
di una gravità eccezionale so­
prattutto perchè a parlare 
era 11 procuratore generale di 
Roma, cioè la massima au­
torità requirente della capi­
tale: si Accusavano certi uf­

fici della polizia di essere al 
centro di affari molto poco 
chiari, si chiamava in causa 
direttamente l'ex capo delia 
polizia Vicari, si puntava il 
dito contro certi magistrati 
che avrebbero manipolato le 
bobine con le intercettazioni 

Se queste erano le avvisa­
glie. figuriamoci che cosa po­
trebbe essere l'attacco fron­
tale. Semmai stupisce che 
Spagnuolo finora abbia reagi­
to solo con piccoli sussulti al 
cannoneggiamento dei suoi 
avversari, i quali evidente­
mente non sono né i Greco, 
né i Ferrara, cioè gente della 
portata di un tecnico delle 
intercettazioni e di un confi­
dente di Mangano. 

Il gioco (se si vuol chiamar­
lo così) coinvolge personaggi 
molto più in alto. Questa im­
passibilità è sinonimo di si­
curezza o è una dimostrazio­
ne di passività? Si saprà quan­
do egli parlerà davanti al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura per scagionarsi. Ma 
se Spagnuolo riuscirà ancora 
a rimanere sulla sua poltro­
na che cosa accadrà? Il mec­
canismo che si è messo in 
moto e che ha fatto deborda­
re un limaccioso fiume di 
« misteri » giudiziari e no, 

diffìcilmente potrà essere fer­
mato. 

C'è infatti anche una in­
chiesta del ministero in cor­
so, c*è inoltre una indagine 
della magistratura dì Firen­
ze alla quale la Cassazione 
ha affidato l'esame delle ac­
cuse mosse al P.G. e da que­
st'ultimo ritorte. C'è una in­
dagine del presidente della 
corte d'Appello, c'è l'interesse 
alla vicenda dell'Antimafia: 
ognuna di queste indagini può 
mettere in luce altri sconcer­
tanti particolari, altre gravi 
responsabilità. 

L'importante è che comun­
que venga fatta piena luce 
su tutto il groviglio di oscuri 
interessi e manovre che spes­
so hanno trovato ricettacolo 
anche in uffici statali che do­
vrebbero invece essere al dì 
«sopra di ogni sospetto». 

La vicenda Spagnuolo. qual­
siasi siano le soluzioni prov­
visorie, ha già insegnato qual­
cosa a molti: l'attenzione del­
l'opinione pubblica, la presen­
za vigile delle forze democra­
tiche in ogni circostanza pos­
sono far esplodere dei bubbo­
ni che altrimenti diventereb­
bero esiziali per la vita di un 
pa^se civile. 

Dal momento in cui è co­

minciato il tourbillon delle 
accuse e delle allarmanti ri­
sposte si sono rimesse in mo­
to alcune delicate istruttorie 
che erano rimaste nel casset­
to del procuratore generale: 
l'inchiesta sul MSI, l'indagi­
ne sulla manipolazione delle 
bobine mafiose mandate al 
giudice istruttore, l'inchiesta 
sul fallimento della Ferrobe-
tom nel quale sono coinvolti 
luminari del diritto e così 
via. 

Spagnuolo 6i presenterà 
quindi al Consiglio superiore 
alzando le mani per far ve­
dere che non è un avocatore 
di professione e che si è oc­
cupato di certi processi solo 
perchè questo era il suo do­
vere. Anche per l'inchiesta 
sulla RAI-TV egli ha una ri­
sposta pronta: è in corso una 
perizia contabile, poi si ve­
drà se incriminare alcuni di­
rigenti. 

Basterà questo per blocca­
re il suo trasferimento? Non 
lo sappiamo. E* certo che pe­
rò non basta per dissipare le 
preoccupazioni sul funziona­
mento di una parte dell'am­
ministrazione giudiziaria e di 
certi altri uffici statali. 
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Azione in difesa della salute alla Vallesusa 

Scolorire blue-jeans 
avvelena le operaie 

La sostanza impiegata produce una polvere micidiale - 200 lavoratrici colpite 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2. 

Una vigorosa azione in dife­
sa della salute dei lavoratori 
è in corso al cotonifìcio Val­
lesusa di Rivarolo (il maggio­
re stabilimento del gruppo tes­
sile che anni fa Felice Riva 
mandò in malora) dove da al­
cuni giorni gli operai e le ope­
raie si rifiutano di tessere 
una certa stoffa. Si tratta di 
una tela grezza che appare 
già stinta anche se nuova, 
usata per confezionare quei 
« blu-jeans » e giacconi che 
sembrano frusti e sono mol­
to di moda oggi tra i giova­
ni che spesso li acquistano 
a caro prezzo nelle « bouti-
ques». 

La operazione con cui il 
tessuto nuovo viene scolorato 
e fatto sembrare usato si 
chiama « imbozzimatura » e 
viene eseguita nel reparto tes­
situra d<»llo stabilimento di Ri­
varolo dove lavorano circa 
200 operai ed operaie. Nelle 
macchine per l'appretto, il fi­
lo che esce dalle rocche vie­
ne impregnato con speciali 
coloranti, di colore blu scu­
ro o blu chiaro. Quando 11 
filo giunge ai telai di tessitu­
ra, 11 colorante ormai asciu­
gato produce una polvere im­
palpabile e micidiale, che si 
diffonde in tutto il reparto ed 

i lavoratori sono costretti a 
toccare e respirare. 

Nei quattro mesi da quando 
è iniziata questa lavorazio­
ne, quasi tutti i duecento la­
voratori hanno accusato gravi 
disturbi: prima prurito alle 
mani, poi macchie rosse sul­
l'epidermide, quindi piaghe 
sanguinanti, bruciore di gola, 
seiibo ai soffocamento, cona­
ti di vomito, malori. 

L'allarme è cresciuto nel 
reparto, ed il consiglio di fab­
brica è andato a protestare 
con la direzione centrale dei 
cotonifici Vallesusa. 

Operai ed operaie della tes­
situra hanno fermato i telai 
con la tela da « blue-jeans » 
continuando la produzione de­
gli altri tipi di tessuto. 

Dapprima la direzione 
aziendale ha cercato di im­
porre un « compromesso »: 
continuate almeno la produ­
zione del tessuto blu chiaro, 
ha detto a( lavoratori, ed in­
tanto noi faremo eseguire vi­
site mediche su alcuni ope­
rai. Di fronte al rifiuto degli 
interessati, la direzione è pas­
sata alle maniere dure. Ha 
convocato una parte delle 
operaie, - ha minacciato 
la messa a cassa integra­
zione di tutto il reparto ed 
ha presentato una singolare 
dichiaratone medica: su car­

ta intestata dell'ospedale ci­
vile di Castellamonte, un tale 
prof. Rossi afferma di ave­
re assumo «informazioni chi­
miche» dalla CEVMI di Pa­
rigi e dalla Atlantic Chemi­
cal Corporation nordamerica­
na e ripete testualmente quan­
to aveva già scritto nella pre­
cedente dichiarazione la casa 
produttrice della sostanza: 
« I coloranti padazoici sono 
miscele stabilizzate di naftoli 
e sali sodici, di costituzione 
chimica identica a coloranti 
di combinaz.one naftolica già 
in commercio da lungo tem­
po e privi di azione tossica; 
si fa presente come In nes­
suno di essi si trovi presente 
il naftolo tipo ASS (prodotto 
viceversa di cui è stata sta­
bilita la tossicità) ». 

Lungi dal farsi rassicura­
re da questa dichiarazione, i 
lavoratori proseguono la lot­
ta. Le organizzazioni sindaca­
li hanno chiesto ai CVS che 
vengano comunicate tutte le 
sostanze usate in quei colo­
ranti, che vengano fatti rilie­
vi della polverosità nel repar­
to tessitura, che tutte le ope­
rale e gli operai siano sotto­
posti a visite mediche accu­
rate e, nel frattempo, cessi 
completamente la lavorazione 
di quel tipo di tela. 

Michele Costa 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli scandalosi 
profitti 
dei petrolieri 
Cara Unità, 

la campagna orchestrata dai 
governi della Comunità euro­
pea e dal capitalismo inter-
nazionale, tendente a far ri­
cadere sul Paesi arabi la col­
pa dell'attuale crisi nel cam­
po energetico, non è altro che 
una manovra disonesta per 
mascherare la verità all'opi­
nione pubblica. E' passato il 
tempo in cui le compagnie pe­
trolìfere, avendo il monopolio 
assoluto dello sfruttamento 
del giacimenti di petrolio, pa­
gavano ai Paesi produttori un 
prezzo irrisorio: un litro di 
benzina veniva a costare al­
le compagnie pressapoco 
quanto un litro d'acqua e-
stratta da un fiume e resa . 
potabile. Il resto, e si tratta­
va di somme favolose, fini­
va nelle tasche dei trust pe­
troliferi e di certi governi 
che mettono le tasse sulla 
benzina. 

Oggi gli arabi hanno pre­
so coscienza del fatto che se 
si continuerà a questo mo­
do, le loro riserve petrolife-1 
re si esauriranno rapidamen- ' 
fé: perchè stupirsi allora se 
cercano di trarre da questa 
ricchezza che hanno in casa 
maggiori benefici? Resta co­
munque il fatto che sono tut­
tora le compagnie che rea­
lizzano i maggiori profitti da 
questa crisi: hanno infatti pa­
gato il grezzo al vecchio prez­
zo, hanno accumulato enormt 
quantità di combustibile, ed 
ora lo vogliono vendere ai 
prezzi maggiorati. Si tratta di 
miliardi e miliardi che fini­
scono in mano ai petrolieri. 
E come al solito, a farne le 
spese, sono i comuni cittadi­
ni: gli operai, i contadini, i 
piccoli commercianti, gli ar­
tigiani fé non certamente gli 
industriali: perchè anche quel­
li che non hanno niente a che 
fare col petrolio, si rifanno 
subito sulla povera gente au­
mentando il prezzo dei loro 
prodotti). 

Ringrazio per l'eventuale 
pubblicazione, anche se pre­
go di omettere la firma in 
quanto lavoro presso un en­
te comunitario e non vorrei 
subire conseguenze. 

L. C. 
(Parigi) 

I comunisti svizzeri 
contro 
l'iniziativa razzista 
Cari compagni, 

vi allego una messa a pun­
to indirizzata al Giorno ri­
guardante un articolo che po­
trebbe seminare un certo di­
sorientamento tra gli emigra­
ti italiani. Ecco la lettera: 

« Egregio direttore, con sor­
presa ho letto nel suo gior­
nale del 17 gennaio, sotto il 
titolo " Coalizione di forze de­
mocratiche contro l'erede di 
Schwarzenbach " che " il rag­
gruppamento comunista, è as­
sente ancora una volta...". A 
questo proposito vorrei fare 
le seguenti precisazioni: 1) 
tutta la sinistra svizzera si è 
schierata contro l'iniziativa 
contro l'inforestieramento del 
1970, in particolare il Partito 
svizzero del lavoro; 2) l'orga­
no di stampa da voi menzio­
nato (L'Etincelle) non è né 
rappresentativo della sinistra, 
né da prendere sul serio, in 
quanto organo — che del re­
sto non viene più pubblica­
to — di un sedicente partito 
comunista creazione di un per­
sonaggio isolato; 3) per quan­
to riguarda la posizione del 
Partito svizzero del lavoro a 
proposito dell'iniziativa della 
Azione Nazionale del signor 
Oehen e C. oggi in discussio­
ne, non può esistere alcun 
dubbio: il Partito svizzero del 
lavoro combatterà questa ini­
ziativa in Parlamento come in 
votazione popolare. Il "rag­
gruppamento comunista" fa­
rà tutto ciò che è nelle sue 
possibilità per far cadere que­
sta iniziativa ». 

Con i miei fraterni saluti. 
KARL ODERMATT 

dell'Ufficio politico del Par­
tito svizzero del lavoro e 

direttore del Vorwarts 
(Ginevra) 

Col divorzio si è 
posto fine a 
crudeli situazioni 
Compagno direttore, 

questo atteggiamento auto­
ritario del sen. Fanfani, il 
quale a tutti i costi vuol fa­
re il referendum sul divor­
zio anche se molti suoi stes­
si compagni di partito sono 
di parere diverso, sembra det­
tato da pericolosi scopi poli­
tici della DC, tesi a creare di­
visione e discordia tra il po­
polo. Il segretario democri­
stiano, invece di impegnarsi 
in prima persona perchè si 
attuino le riforme indispen­
sabili per migliorare le con­
dizioni dei lavoratori e per 
far superare l'attuale crisi, è 
diventato una specie di gui­
da dei rari Andreolti, Gedda, 
Gabrio Lombardi, tutti esimi 
oscurantisti di lunga fede, af­
fiancati in quest'occasione dal 
caporione Almirante. Davvero 
una bella compagnia. 

E la Chiesa? E' abbastanza 
cauta, è vero, ma i promoto­
ri del referendum hanno a-
vuto in occasione della rac­
colta delle firme il suo so­
stegno. La Chiesa è contro il 
divorzio, ma mi si dovrebbe 
spiegare perchè prima della 
legge del 11 i divorziali non 
mancavano, ed erano duchi, 
marchesi, conti, industriali, at­
tori e attrici: tutta gente ca­
rica di milioni che, pagando, 
in poco tempo divorziavano. 
Il matrimonio era indissolu­
bile soltanto per i poveri, an 
che se la loro famiglia era 
ormai disintegrata e soltanto 
oggi, con la civilissima legge 
sul divorzio, hanno potuto ri 
costruire le proprie famiglie 
reati, risolvendo le loro cru­
deli condizioni e dando l no­
mi ai propri figli. 

Tanti fraterni saluti da un 

vecchio compagno di 78 an­
ni, sempre sulla breccia: da 
molti anni affiggo tutti i glor-
ni il nostro caro giornale nel­
la bacheca, sottolineando in 
rosso le notizie più impor­
tanti. 

ARTURO BOCCARDO 
(Serravalle S. - Alessandria) 

I soldati chiedono 
più libertà 
in caserma 
Signor direttore, 

a proposito delle notizie 
pubblicate dall'Unità sullo 
stato d'allarme in cui sono 
state messe le caserme Italia-
ne, possiamo confermare che, 
per quanto riguarda la no­
stra caserma questo stato di 
allarme c'è stato. Sono state 
raddoppiate le guardie, i vari 
picchetti notturni hanno gi­
rato armali per tutta la not­
te. Quello che ci ha maggior­
mente colpito, non è stato 
tanto il fatto in se stesso, 
quanto le motivazioni date da­
gli ufficiali. Ci è slato spie­
gato che la situazione politi­
ca ed economica in Italia è 
particolarmente grave e che 
situazioni di questo tipo «por­
tano alla guerra ». Hanno ag­
giunto che c'è il pericolo di 
«attacchi di feddayn e di e-
stremisti ». 

Che cosa significa tutto que­
sto? I rappresentanti del go­
verno devono subito parlare 
chiaro, far sapere se dietro 
tutto questo si nasconde la 
manovra di chi vorrebbe por­
tare un attacco alle istituzio­
ni democratiche. Comunque, 
di una cosa tutti devono es­
sere a conoscenza: e cioè che 
la quasi totalità dei soldati 
sono democratici, pronti ad 
opporsi a qualsiasi tentativo 
di eversione fascista. Abbiamo 
tuttavia una sola e grave dif­
ficoltà: siamo troppo isolati e 
tentano di tenerci isolati. Per­
tanto è necessario adottare 
immediatamente alcune misu­
re per fare entrare la demo­
crazia nell'esercito: primo, li­
bertà di leggere tutti i gior­
nali e i libri che si vuole; 
secondo, libertà di discutere, 
di organizzarci, di far valere 
t nostri diritti. Tutto ciò ci 
viene negato dai regolamen­
ti militari che ricalcano anco­
ra norme fasciste e che deb­
bono al più presto essere abo­
lite. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 

Caro direttore, 
domenica 13 gennaio mi so­

no recato alla caserma «G. 
Gamerra» in quel di Venaria 
Reale (Torino) a fare visita 
ad un amico e, mentre ero 
in attesa, lo sguardo curioso 
è andato a scoprire e legge­
re sulle mura dell'entrata 
principale della caserma stes­
sa, la seguente frase: « E' l'a­
ratro che traccia il solco, ma 
è la spada che lo difende -
Mussolini». Essendo il sotto­
scritto un ex partigiano com­
battente, ferito per la causa 
della libertà, la frase sopra 
menzionata mi ha profonda­
mente meravigliato e stupito 
nel contempo, soprattutto nel 
pensare che a distanza di 30 
anni — e il 1944, per noi par­
tigiani, fu anno terribile, an­
che se vincente — si debbo­
no ancora leggere certe fra­
si, esaltando la penna e il 
«pensiero» di un pazzo av­
venturiero che, oltre ad aver 
privato il popolo italiano del­
la libertà per ben vent'anni, 
gli ha fatto subire, con la 
sporca guerra, lutti e dolori. 
Se è vero, come è vero, che 
la libertà è un patrimonio in­
dissolubile, rammarica de­
nunciare la tolleranza, anche 
su questi aspetti, che certi 
comandanti militari usano no­
stalgicamente, offendendo i 
valori sanciti dalla nostra Co­
stituzione nata dalla Resisten­

za. VIRGINIO TOGNELLA 
(Busto Arsizio - Varese) 

Compagno direttore, . 
siamo un gruppo di militari 

di leva della caserma « Vit­
torio Veneto» qui in provin­
cia di Treviso. Vogliamo de­
nunciare uno dei tanti episo­
di che si ripetono nelle caser­
me. C'è un giovane lavorato­
re, già emigrato in Germania, 
che per un incidente sul lavo­
ro è ora invalido nella misu­
ra del 30 per cento. Questa 
estate è rientrato in Italia per 
definire la sua posizione circa 
gli obblighi di leva e per tro­
vare possibilmente un lavoro 
confacente alle sue capacità 
ridotte. Ma alla visita medi­
ca, scandalosamente, lo hanno 
ritenuto valido al servizio mi­
litare ed il giovane (che tra 
l'altro è costretto per la sua 
invalidità a calzare scarpe or­
topediche), trascorre le sue 
giornate in caserma, senza e-
splicare alcuna mansione, a-
spettando che lor signori si 
decidano a congedarlo. Questo 
caso ci propone anche il di­
scorso dell'assistenza sanita­
ria nelle Forze Armate, per­
chè la nostra salute è vera­
mente nelle mani di incapaci 
per cui se uno si ammala de­
ve augurarsi di non crepare 
prima di tornare a casa in li­
cenza per farsi curare priva­
tamente, e a sue spese. 

LETTERA FIRMATA 
(Motta di Livenza) 

Scambio di 
corrispondenza 

Liuba e Svieta ADAGIO, ul. 
Turghenieva 19/7 . 27S300 Kiz-
man - Cemivctzka obi.. Ucrai­
na, URSS (sono una professo­
ressa di 33 anni e la figlia di 
16 che corrisponderebbero In 
inglese, francese e russo). 

Hammouda ABDERRAHMA-
NE, 5 me Amier Mahfond 
Souma per Buda - Algeria (è 
studente, studia l'italiano, vor­
rebbe scambiare corrisponden­
za con giovani italiani). 

Die BUDIS - Post restant -
Constanta - Romania (ha 24 
anni, corrisponderebbe in ita­
liano; colleziona cartoline, di­
schi, francobolli). 

EDITORI RIUNITI 
N O V I T À ' 

ROSSI 
Cultura e rivoluzione 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 680 • L 5.500 • Un seguito 
di ricerche In cui attraverso 
l'esame di problemi di etica, 
di economia marxista. Hi lo­
gica e di estetica viene posto 
in nuova luce il ^complesso 
rapporto tra rivoluzione, 
scienza e cultura. 

SV0R0N0S 
Storia .della 

Grecia moderna 

prefazione di Aldo De Jaco • 
Universale • pp. 160 • L 1.000 * 
Il difficile cammino del popò* 
lo greco dalle crociate fino 
all'odierna tirannide dei co­
lonnelli. 

MGHAJUIU FERRETTI 
E ALTRI 

Principi 
di informatica 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 600 • L. 7.000 - L'informa­
zione scientifica nei suoi a-
spetti teorici e pratici e la 
sua funzione specifica nella 
società. Un manuale prezio­
sissimo per la chiarezza espo­
sitiva e la rigorosa elabora­
zione del dati. 

DELLA VOLPE 
Opere V-VI 

Letteratura 
e ideologia 

Universale • pp. 384 • L. 2.000 -
Uno scorcio illuminante della 
letteratura italiana degli anni 
Cinquanta attraverso l'analisi 
della critica e delle opere di 
Bassani, Cassola e Pasolini. 

BARBARO 
Il f i lm 

e il risarcimento 
marxista dell'arte 

DELLA VOLPE 

Opere 6 

Editori Riuniti 

a cura di Ignazio Ambrogio -
voi. V • pp. 512 - L. 6.000; 
voi. VI • pp. 560 - L. 6.000 -
Si conclude l'edizione in sei 
volumi delle opere del gran­
de filosofo marxista. Nel V 
volume: I l verosimile filmico. 
uno scritto sulle teorie del­
l'arte da Aristotile a Brecht 
e le quattro edizioni del 
Rousseau e Marx. Nel VI: le 
tre edizioni della Critica-del 
gusto, un saggio sulla dialet­
tica, la Chiave della dialettica 
storica, la Critica dell'ideolo­
gia contemporanea, il Giorna­
le filosofico e in appendice 
notizie biografiche e un reper­
torio completo degli scritti di 
Galvano della Volpe. 

a cura di Lorenzo Quaglietti -
con un profilo di Luigi Chia­
rini e una nota di Galvano 
della Volpe - Universale -
pp. 368 - L. 1.800 - Gli scritti 
teorici di un grande critico 
e studioso del cinema. 

LEVI 
I misteri del cervello 

L'uomo e l'ambiente 

fcnj Maro rrMi bptn 

L'UOMO 
E l AMBIENTE 

Etili M i 

Universale scientifica - pp. 
272 - L. 1.500 - Il cervello • 
la psiche nell'opera di alta 
divulgazione di uno scienzia­
to sovietico. 

LENIN 
Lettera al Congresso 

a cura di Maresa Guerra • 
Argomenti • pp. 168 - L. 1.200 * 
Il problema ecologico dibat­
tuto dagli scienziati sovietici. 

WALLON 
Le origini 

del carattere 
nel bambino 

HENRI WALLON 

L'ORIGINE 
DEL CARATTERE 
NEL BAMBINO 

EOrTONMLMm 

Pakfeia - pp. 280 • L. 1.500 • 
Lo. sviluppo della coscienza 
dall '«lo» nel bambino, os­
servato e studiato dal notis­
simo psicologo e pedagogista 
francese. 

prefazione e cura di Giuseppa 
Garrìtano • Le idee - pp. 12f • 
L 900 - Il famoso «testa­
mento» e gli ultimi appunti 
e articoli del '22*23: { docu­
menti eccezionali dell'«ulti­
ma battaglia» di Lenin. 

LIBERTINI 
Tecnici, impiegati, 

classe operaia 

Il punto • pp. 260 - L 1.000 . 
Il problema dellìnquadrarnan» 
to unico e le 150 ore. Un'am­
pia e utilissima documenta­
zione sui contratti a sul di­
battito politico e sindacala. 

Riforma dello Stato. 
Regioni, Enti locali 

prefazione di Guido Fanti • 
Il punto - pp. 400 - L 1J00 • 
La delega amministrativa dal­
le Regioni ai comuni • alla 
province, nell'ambito dal pro­
blemi che investono la rifor­
ma dallo Stato, esaminata a 
discussa In un convegno 
llano, 
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